
Facciamo chiarezza . . . 

In merito ai fatti che hanno coinvolto l’Associazione 

Costa Nostra nell’ultimo periodo, riteniamo doveroso 

fornire dei chiarimenti ai cittadini di Curinga che sono 

stati nell’ultimo mese bombardati di notizie e 

commenti sui social non veritieri. 

Questa Amministrazione Comunale, da quando si è 

insediata, ha ritenuto di sostenere tutte le iniziative 

culturali, di svago, di aiuto ai bisognosi e di supporto 

alla salvaguardia della salute e del territorio promosse 

dalle numerose Associazioni presenti su nostro 

territorio. 

Tra queste, l’Associazione Costa Nostra che si è 

distinta negli interventi di natura ecologica e di 

salvaguardia e rivalutazione di un tratto della più 

estesa spiaggia denominata lido Sirene. Queste 

iniziative sono sempre state sostenute dall’Amministrazione in diverse forme: dalla 

sponsorizzazione delle manifestazioni (inserimento nel cartellone estivo del Comune, 

pagamento dei diritti SIAE) ai contributi economici, dalla messa a disposizione dei 

container per la pulizia della spiaggia alla partecipazione di componenti della Giunta alla 

pulizia stessa e, cosa più importante, ha sempre dato l’autorizzazione alla realizzazione 

sul litorale delle strutture atte a svolgere la Festa della Cultura, interloquendo con la 

Capitaneria di Porto e la Regione Calabria per ottenere i richiesti nulla osta. Inoltre in 

più occasioni l’Associazione è stata accreditata, personalmente dal Sindaco, presso le 

Autorità in rappresentanza del Comune, per vigilare sul funzionamento del depuratore 

e su scarichi abusivi. 

La collaborazione instaurata negli anni, dovuta al riconoscimento del meritevole 

impegno dell’Associazione ed all’esempio di valorizzazione e tutela dell’ambiente fornito 

ai cittadini di Curinga e non solo, è perdurata anche questa estate in cui, pur non avendo 

l’associazione partecipato alla manifestazione di interesse promossa 

dall’Amministrazione Comunale per la realizzazione sul litorale di strutture ricreative e 

non solo, di natura temporanea, la Giunta ha concesso l’autorizzazione allo svolgimento 

della Festa della Cultura dichiarando di interesse collettivo la manifestazione stessa. 

Tale riconoscimento è condizione essenziale affinché si possa rilasciare 

l’autorizzazione demaniale per l’occupazione e l’utilizzazione di zone del 

demanio marittimo al fine di esercitare attività occasionali ed estemporanee 

durante lo svolgimento di manifestazioni pubbliche.  

Così è stato anche l’anno scorso, in cui l’Amministrazione ha dovuto sopportare l’accesso 

ai propri uffici della Guardia di Finanza che, in seguito ad una denuncia o segnalazione 

(anonima?), ha chiesto di controllare gli atti dell’Ufficio Tecnico per la verifica della 

regolarità dell’autorizzazione concessa dalla Giunta.   

Quest’anno, poiché sul litorale insistono altre strutture precedentemente autorizzate, 

l’Amministrazione ha ritenuto di concedere lo spazio subito a destra del piazzale 

principale di Lido Sirene, per chiari motivi di ordine e sicurezza pubblica. 



Ciò nonostante l’Associazione ha deciso di sospendere le manifestazioni previste in 

quanto la zona assegnata non era quella di solito utilizzata per la manifestazione; come 

dire che in cinque chilometri di spiaggia non hanno trovato spazio. In alcuni post sui 

social si legge che la zona assegnata non era idonea in quanto sporca! Ma che ci voleva 

a pulirla visto che pulire la spiaggia è un loro vanto? Il Comune si era dichiarato disposto 

a contribuire ai lavori necessari con i ragazzi che già sono addetti alla pulizia del litorale 

e con gli operai comunali. Inoltre la stessa zona è risultata del tutto idonea a svolgere 

le manifestazioni religiose dell’Assunta. 

Per inciso: ogni anno, utilizzando l’apposito contributo della Regione (“ballerino” perché 

non sempre viene erogato), il Comune provvede a pulire comunque i tratti di spiaggia 

maggiormente frequentati, ciò mediante la convenzione con alcune associazioni alle 

quali viene corrisposto un contributo economico. Negli anni hanno sottoscritto tale 

convenzione le associazioni Curinga Music Festival, New Generation, Moietta, la Proloco 

e Costa Nostra. Quest’anno inoltre grazie ad un contributo privato è stato possibile 

riparare la macchina pulisci spiaggia che è stata utilizzata nel tratto più frequentato dai 

Curinghesi. 

Sinceramente si rimane basiti di fronte alla decisione di Costa Nostra di annullare le 

manifestazioni previste. 

Successivamente, in occasione della ricorrenza della notte di San Lorenzo, per assistere 

al fenomeno delle stelle cadenti e accendere i tradizionali falò, alcuni ragazzi hanno 

montato delle tende sul litorale.  

Tali installazioni erano state inizialmente tollerate dalle forze dell’ordine sul presupposto 

della temporaneità dell’iniziativa. Tuttavia, quando è stato verificato che si trattava 

invece di una occupazione non più temporanea e limitata all’evento, le forze dell’ordine 

si sono preoccupate di avvertire i ragazzi che non era possibile proseguire 

nell’occupazione dell’arenile, del tutto vietato dalle normative in vigore, invitandoli a 

smontare le tende.   

Tale avvertimento veniva reiterato ben due volte, tant’è che alcuni ragazzi hanno 

prontamente smontato le tende, ma non i ragazzi di Costa Nostra. 

L’intervento di giovedì è stato quindi il frutto dell’ostinazione dei ragazzi nella violazione 

della legge e nel mancato rispetto degli inviti che gli erano stati rivolti; avrebbero inoltre 

potuto benissimo occupare con le tende lo spazio a loro assegnato: questo avrebbe 

consentito all’Amministrazione di intervenire giovedì scorso per tentare di scongiurare 

l’elevazione delle multe e lo sgombero delle tende.  

Ricordiamo che il divieto di occupazione dell’arenile con le tende è lo stesso che ha 

impedito ai Curinghesi di proseguire nella tradizionale costruzione delle baracche. 

Pertanto ogni illazione su una presunta responsabilità dell’Amministrazione 

Comunale nei fatti descritti è puramente speculativa e nasconde la volontà 

denigratoria di chi vuole approfittare di fatti del genere per dire falsità. Non è certo 

interesse dell'Amministrazione creare futili polemiche distruttive che invece hanno 

parvenza di albori di campagna elettorale per Altri. 

L’Amministrazione Comunale intende proseguire nel sostegno alle iniziative sociali, 
culturali, sportive, ricreative e turistiche delle diverse associazioni, ritenendole momenti 



importanti di valorizzazione del territorio e di socializzazione della popolazione, ciò 
senza prescindere dal rispetto delle regole e delle leggi vigenti. 
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